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fuddetto Convcncino , non è fiata mah neppure ai pre- 
fente è contrallara. Egli ila nel pacifico poifelTo di 
vifitarlo j di rivederne i conti, di gaftigarne i Religio-־ 
fi di amuorergli, e di far tritt’ altro , che nelle dichia- 
razioni di Alejandro VII. , fatte a di 27. Luglio del 
! 65 5ila riabilito . La Metropolitana per l’addietro 
non fi è mai ingerita, i Religiofi non an fatto ricorfo, 
cd i Vcfcovi anno pacificamente efercitato il loro di״ 
ritto • Vegniam’ ora all’ articolo principale, che a noi 
qui fpetta diflabilire, indifefa della giurifdizione del 
Vefcovo, de’ privilegi fleflì de’ Regolari, forfè da loro 
fteffi non bene iHtefi , e della loro efenzionc, che il 
Vefcovo vuol foRencre , quando effi cercan pregiu- 
dicaria »

III.
Efer citando! Veftovi fopra i Regolari la giu- 

rifdi%ione , che ari fopra di effi qual Dele- 
gati della Sede sippoftolica, non come Or- 
dinarj, non fi può da Regolari appellare 
d Metropolitani] ma alla fola fiant a S e de, 
in occafion di gravarla, ne deggìonfare il 
ricorfo ,

E’Comune e generai dottrina, che dal Delegato 
appellar non fi poffa, che al Delegante. Così l’ab- 

biamo efpreifo nel capitolo fuper quœfltonum , §.porrò, 
4( Offic. Delegati 5 e nel capiroio fi delegatus ; nel capi- 
tolo is , cui ; nel capitolo fi à delegato, de OJfic, Delega- 
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